
Gentile Sig.ra Bianco! LA ringrazio con tutto il cuore per l’invito alla festa dei bambini. E in occasione della 
festa vi mando un saluto da parte dell’Albero della vita.  

  

 

  

La tragedia di Chenobyl è entrata in ogni casa bielorussa, ha colpito e spaventato tutti 

specialmente i bambini, trasformandoci  in ostaggi.  

Chernobyl è stata una guerra di dolore, una delle più orrende dell'intera storia del genere 

umano, perché nessuno riesce a capire cosa significa incontrare un nemico senza vederlo 

essendo esso invisibile. 

Ogni persona in quel tempo si comportava in modo diverso, ma fra tutte queste persone, 

per fortuna, abbiamo avuto anche tanti eroi veri quali sono stati la maggioranza dei 

liquidatori.  Certamente c’erano anche quelli che facendosi prendere dal panico, 

terrorizzati e disorientati, pensavano solo a se stessi. Chernobyl ha radiografato l’anima di 

ognuno di noi.  

Non solo quelli che nei primi giorni hanno sacrificato le loro vite per proteggere gli altri 

hanno dimostrato coraggio e forza d’animo ma anche quelli, che pur essendo lontano dal 

disastro, hanno dato una mano al nostro popolo. Migliaia d’italiani hanno sentito il nostro 

dolore come proprio. 

Le loro azioni, come il sole, hanno illuminato i cuori dei nostri bambini e dei loro genitori, 

regalando luce, bontà e misericordia. 

Le parole di consolazione e compassione dei responsabili e soci delle’organizzazioni 

umanitarie, come la Puer e tutte le associazioni affiliate, come la Vostra, ci hanno aiutato e 

ci aiutano con attività concrete, la cui importanza non può essere misurata. 

Hanno regalato consolazione agli orfani, alle persone ferite, guida e luce per chi era al 

buio, hanno sostenuto i deboli, donato attenzione ai poveri. 



Le siamo grati, signora Bianco per esser non solo un buon capo gruppo, ma anche perché 

ha continuato a portare avanti l’impegno, iniziato da tanti anni fa. 

Teniamo molto a Lei e a tutte le famiglie italiane, il vostro aiuto disinteressato non sarà 

dimenticato non solo oggi, ma anche in futuro. E questo non solo dal popolo bielorusso, 

ma anche da Dio.  

Restino i vostri nomi e quelli di tutti gli italiani, che hanno dato una mano, sulle labbra di 

Dio, che protegge voi e i vostri cari.  

Ringraziamo infinitamente tutti coloro che hanno donato e continuano a donare sostegno e 

speranza ai nostri bambini.  

Vi vogliamo bene con tutto il cuore, la mente e l’anima. 

  

Distinti saluti da parte di tutti i componenti dell’Associazione Albero della vita 

Con affetto Olga Klimovich 

  

  

 

 


